
Avviso di pubblicazione sul sito internet dell’USR Toscana e del MIUR 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE  

PER LA TOSCANA 

Motivi aggiunti al ricorso R.G. n. 887/16 

Per 

LETI Alessandra, nata il 17/7/65 a Roma e residente in Castelfranco Piandisco (AR), 

rappresentata e difesa dagli avv.ti Lavinia e Michele Mensi con studio in Grosseto, via San 

Martino 38 

Contro 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA TOSCANA, in persona del Direttore 

pro tempore, corrente in Firenze, via Mannelli 113 

Nonché contro 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA in 

persona del Ministro pro tempore, corrente in Roma viale trastevere 76-a  

Per l’annullamento dei seguenti provvedimenti amministrativi: 

- del decreto dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana in persona del Direttore 

Generale pro tempore, dr. Domenico Petruzzo, avente registro generale decreti direttoriali 

n. 548 pubblicato sul sito internet istituzionale dell’USR Toscana in data 13/9/16, di 

APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA DI MERITO della procedura 

concorsuale di cui al D.D.G. del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 

n. 106 del 23/2/16 per l’ambito disciplinare 5 (AC24-AC25) Spagnolo;  

- e del decreto dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana in persona del Direttore 

Generale pro tempore, dr. Domenico Petruzzo, avente registro generale decreti direttoriali 

n. 570 pubblicato sul sito internet istituzionale dell’USR Toscana in data 15/9/16, di 

ASSUNZIONE IN RUOLO NEI RISPETTIVI AMBITI DEI DOCENTI vincitori del 

concorso in base alle preferenze espresse; 

- nonché di tutti gli atti presupposti, conseguente e/o comunque connessi. 

E nei confronti 

dei seguenti controinteressati, risultanti dalla graduatoria di merito AREA DISCIPLINARE 

5 – SPAGNOLO, pubblicata il 13/9/16 in allegato al provvedimento impugnato: 

BATTISTINI Susanna, GIORGI Alessandro, ZAPPALA Maria Giuseppa, LEPORE Martina, 

BAMBINO Carolina, VANNI Simona, MONTANELLI Elisa, MENCHINI Lara, NOTTOLI 

Serena, BAZZANTI Chiara, PANZAVOLTA Cecilia, VARGAS FERNANDEZ Maria Isabel, 

MAGNONI Manuela, FABBRINI Elisa, CIANTIA Teresa, CICCONOFRI Sabra, FELICI 

Ilaria, SOLER Sola Maria, CANTAMUTTO Marina Laura, MELANI Eleonora, NICCOLAI 

Benedetta, MARTINI Ilaria, MECACCI Eva, TOPAZZI Giada, RAPACCINI Francesca, 

CITRIGLIA Delia, BOLOGNI Christel, SCOTTO D’ANTUONO Danila, PANZERA 

Donatella, PARENTI Elvira, CASSARINO Alessandra, MAZZONI Micol, IOPPOLI 



Eleonora, DECARIA Francesca, BERNARDONI Rodja, MENICACCI Elena, ROSI Laura, 

FERNANDEZ DE DIEGO Maria Rosa, DEL PADRONE Monica, BARBETTI Valentina, 

ORTIZ Eleonora, SERAFINI Elena, MARLOTTI Camilla, CARRELLA Anna Virginia, 

VALENTINI, Roberta, SENSI Debora, TONFONI Virginia, GIANNì Alessia, DI ROCCO 

Maria Laura, SPERANZA Noemi, VIVIANI Paola, TOZZI Angela, VANNINI Francesca, 

PETRI Annalisa, LUSINI Alessandra, MAGGINI Sandra, FROSINI Sara, SOGOS Sofia, 

FABBRI Francesca, ROCCA Federica, SCLOCCO Alessandra, PUSTI Roberta, LLERENA 

DEL CASTILLO Maria Del Carmen, CUCCUREDDU Cinzia, PUTINO Simona, NOVI 

Arianna, ZECCHINI Ilaria, RASPOLLINI Daniela, VENTURI Serena, FRONGES Lucia, 

TESTI Michela, LONI Elena, SAPONARA Rosalia, SEVERI Cristina, BRANCASI Ilaria, 

CHIANCA Caterina, ROMERO SANCHEZ Natividad, PARRINI Benedetta, VALOR 

NAVARRO Marina, RUSSO Rosa, SALTALAMACCHIA Eva, MAGRI Anna Maria 

PER I SEGUENTI MOTIVI: 

1. ECCESSO DI POTERE: travisamento ed erronea valutazione dei fatti e disparità di 

trattamento per aver escluso dal concorso (classe A446 – LINGUA E CIVILTA’ 

STRANIERA (SPAGNOLO)) la ricorrente, in possesso di tutti i requisiti stabiliti nel 

decreto n. 106 del 23 febbraio 2016. 

2. ECCESSO DI POTERE: carenza di istruttoria e violazione del procedimento nella 

parte in cui ha correttamente elaborato la domanda POLIS senza comunicare messaggi 

di errore, in contrasto all’art. 4 del decreto ministeriale prot. 106 del 23/2/16 nella parte 

in cui stabilisce che “non si tiene conto delle domande che non contengono tutte le 

indicazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione al concorso e tutte le 

dichiarazioni previste dal presente decreto. L'USR competente verifica la validità delle 

domande ai fini dello svolgimento delle prove scritte, fermo restando quanto previsto 

dall'art. 3, comma 4”. 

3. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DI LEGGE: l’Amministrazione 

convenuta ha violato la norma stabilita all’art. 3 del decreto ministeriale n. 106 del 

23/2/2016 giacchè la ricorrente pur essendo in possesso del requisito ivi stabilito, 

corrispondente all’abilitazione nella classe A446 – LINGUA E CIVILTA’ STRANIERA 

(SPAGNOLO) in data 16/7/14, di cui aveva dato prova mediante l’allegazione del 

relativo certificato, non è stata ammessa alla corrispondente classe di concorso. 

4. ECCESSO DI POTERE: Violazione del procedimento per difetto di istruttoria e 

VIOLAZIONE DI LEGGE per contrasto al principio stabilito all’art. 1 della L. 241/90, 

secondo cui l’azione della P.A. deve essere improntata a criteri di economicità, di efficacia, 

di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza al fine di prevenire eventuali abusi a danno 

del privato. Per aver escluso dalla procedura concorsuale la ricorrente in applicazione 

dell’art. 4, co, 4 del d.m. prot. 106 del 23/2/16 nella parte in cui stabilisce che “In caso 

di carenza degli stessi l’URS dispone l’esclusione immediata dei candidati, in qualsiasi 

momento” 

5. VIOLAZIONE DI LEGGE: per contrasto con l’art. 10 bis della L. 241/90 per non 

aver comunicato preventivamente alla ricorrente l’intenzione di provvedere con il rigetto 

all’istanza di ammissione. 



6. VIOLAZIONE DI LEGGE: per contrasto con l'art. 18, co. 3, l. 241/1990 per aver 

escluso dal concorso la ricorrente, in possesso dei requisiti abilitanti che la stessa p.a. deve 

certificare. 

7. VIOLAZIONE DI LEGGE: il decreto di approvazione della graduatoria di merito e il 

decreto di assunzione in ruolo dei vincitori sono nulli in forza dell’art. 21 septies L 241/90, 

perché adottati in violazione del giudicato, corrispondente all’ordinanza cautelare di 

accoglimento emessa dal Tar Toscana il 14 luglio 2016 n. 1175/2016. 

 

Premesso che con Provvedimento Presidenziale avente n. reg. 916/2016 pubblicato il 

20/12/2016 il Presidente del Tar Toscana autorizzava l’esecuzione della notifica per pubblici 

proclami ai sensi dell’art. 41, c. 4 c.p.a. dei motivi aggiunti al ricorso avente numero di registro 

generale 887/2016 tramite pubblicazione sul sito web dell’USR Toscana e del MIUR, motivando 

l’accoglimento sia con riferimento al quadro normativo (art. 52, co. 2 c.p.a. e art. 151 c.p.c. da 

esso richiamato) sia con riferimento a specifici e plurimi precedenti giurisprudenziali (ordinanza 

n. 1217 del 14/3/14 del Tar Lazio sez. prima ter). 

 

Si avverte che ogni notizia ed indicazione sullo stato del processo potrà essere acquisita sul sito 

www.giustizia-amministrativa.it mediante inserimento nel relativo campo del numero di registro 

generale del ricorso (887/2016) nella seconda sottosezione “Ricerca Ricorsi”, rintracciabile 

all’interno del sito del Tar Toscana-Firenze. 

 

Si avverte inoltre che la discussione del ricorso principale e dei relativi motivi aggiunti è fissata 

all’udienza del 24 maggio 2017 dinanzi al Tar Toscana sez. I ore rito. 

 

 

 

 

http://www.giustizia-amministrativa.it/
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